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Spett.le Regione Abruzzo 
Dipartimento Territorio – Ambiente 
Servizio Valutazioni Ambientali 
pec: dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

 
p.c. Unità Territoriale di Pescara 

 
 

Oggetto: Prat. n. 990819 – Richiesta Integrazioni -  Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale (VIA) (art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) Comunicazione di 
avvenuta pubblicazione della documentazione e richiesta verifica adeguatezza e 
completezza ai sensi dell’art. 27 bis commi 2 e 3 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii - Opere 
di Messa in Sicurezza Idraulica e Riqualificazione Ambientale Fiume Raio-Aterno – 3° 
Lotto, 4° Stralcio.  
 
A riscontro della richiesta in merito all’intervento in oggetto, a seguito della verifica degli 
elaborati, si richiedono le seguenti integrazioni progettuali in ottemperanza alle ulteriori 
prescrizioni sotto indicate:  
 

 Si dovrà dare evidenza, in appositi elaborati, delle relazioni tra gli interventi 
proposti e le aree interessate dalla linea ferroviaria Sulmona-Terni, in termini di 
benefici attesi e/o potenziali interferenze. Si ravvisa, pertanto, una generale 
necessità di approfondimento di tali aspetti soprattutto in merito alla capacità 
idraulica dei tombini ferroviari presenti lungo quel tratto di linea ferroviaria se 
adeguati a sostenete una piena con Tr=200 anni ai sensi delle NTC 2018; 

 Considerati gli obiettivi progettuali, finalizzati alla messa in sicurezza della zona 
di Pile e la realizzazione di una cassa di espansione sul torrente Raio a monte 
dell’Aquila, si chiedono chiarimenti su questo tema in relazione alla sicurezza 
dell’esercizio ferroviario lungo la linea ferroviaria Sulmona-Terni; 

 Integrare gli elaborati relativi allo stato di progetto con apposito studio 
idrologico-idraulico di dettaglio in moto permanente ed in moto vario, con 
tempo di ritorno pari a Tr=200 anni, che permetta di confrontare la situazione 
ante e post-operam, nelle sezioni relative ai ponti ed agli argini che ricadranno in 
prossimità della linea ferroviaria Sulmona-Terni; 

 Trasmissione di una planimetria di dettaglio rappresentante tutti i manufatti di 
nuova costruzione ricadenti nella fascia di rispetto ferroviaria dei 30 metri, 
riportando per gli stessi la distanza misurata ortogonalmente dalla più vicina 
rotaia.  
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Si rimane in attesa di ricevere la documentazione progettuale aggiornata ai fini 
dell’espressione del parere di competenza.  
 
Si comunica inoltre che le proprietà di RFI sono ascrivibili al patrimonio indisponibile 
dello Stato in quanto destinate al pubblico servizio, la cui destinazione può cessare solo 
motivatamente previo accertamento delle caratteristiche del bene e del vincolo con 
l’esercizio del servizio ferroviario, e pertanto, non sono assoggettabili ad espropriazione 
da parte di altre pubbliche amministrazioni o ad esecuzione forzata da parte di terzi o 
altre amministrazioni stesse. Nessun bene attualmente di proprietà RFI potrà essere 
sottoposto ad esproprio.  
 
La presente non costituisce autorizzazione ai sensi del DPR 753/80 e RFI si riserva la 
possibilità di impartire ulteriori prescrizioni che dovessero sorgere nel corso delle attività 
ai fini della protezione e sicurezza dell’esercizio ferroviario. 

 
Distinti saluti 
 

                                                 Nicola Aquilanti 
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